
Episodio di VILLA BICE SAN MARCELLO PISTOIESE 08-10.07.1944   
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Villa Bice San Marcello Pistoiese Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 08/07/1944 
Data finale: 10/07/1944 
 
Vittime decedute: 
 

Totale U Bam
bini 
(0-
11) 

Ragazz
i (12-
16) 

Adult
i (17-
55) 

Anzia
ni (più 
55) 

s.i. D. Bambi
ne (0-
11) 

Ragazze 
(12-16) 

Adult
e (17-
55) 

Anzian
e (più 
55) 

S.
i 

Ig
n 

4 4   1  3        
 
Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

3       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

    1  
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Franceschi Carlo, fratello di Iacopo. 
2. Franceschi Iacopo, fratello di Carlo. 
3. Lucchesi Arturo. 
4. Sisi Armando, nato il 28/11/1908. Cugino della staffetta partigiana Annunziata Petrucci, detta 

“Nancy”. 
 
Altre note sulle vittime: 

1. Ferrari Eugenio, fratello di Gino. Riuscì, verso Trento, a saltare dal treno che lo stava portando in 
Germania. 

2. Ferrari Gino, fratello di Eugenio. Evitò la deportazione in Germania grazie all’intervento di un 
medico. 

3. Madre del partigiano Carlo Orsucci. Detenuta per dieci giorni. 
4. Mogli e sorelle dei partigiani Carlo e Florio Ferrari. Detenute per dieci giorni. 
5. Moglie e sorelle del partigiano Pietro Gentili. Detenute per dieci giorni 
 



 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

A seguito dell’ennesima azione partigiana contro i fascisti della montagna pistoiese e della cattura del 
tenente Pocci della X MAS, l’8 luglio 1944, su indicazione dei fascisti di Popiglio (Comune di Piteglio) le SS di 
stanza a San Marcello Pistoiese cercano di catturare Pietro Gentili, Carlo Orsucci, Aldo, Carlo e Florio 
Ferrari, Carlo e Iacopo  Franceschi. Tutti indicati come partigiani o come loro simpatizzanti. 
Tuttavia riuscirono a trovare solo i fratelli Franceschi, mentre gli altri erano fuggiti. Cosa che portò i 
tedeschi ad arrestare le mogli e le sorelle, oltre ad incendiare le abitazioni. Vennero presi anche i fratelli 
Gino ed Eugenio Ferrari, Arnaldo Sisi che era poliomielitico e camminava con la stampella, e il dentista 
Arturo Lucchesi originario della vicina Bagni di Lucca. Trasportati a San Marcello a “Villa Bice”, gli uomini 
furono torturati. 
I Ferrari vennero portati a Pistoia, dove Gino evitò la deportazione grazie a un medico che stilò un falso 
certificato d’infermità mentale, mentre Eugenio fu messo su un treno diretto in Germania, ma riuscì a 
scappare gettandosi dai vagoni nei pressi di Trento. 
I fratelli Franceschi, accusati di aiuto a prigionieri inglesi e detenzione in casa di esplosivi, furono fucilati 
dopo un breve processo il 10 luglio. 
Stessa sorte toccò ad Arturo Lucchesi e Arnaldo Sisi. Quest’ultimo venne seppellito con la propria 
stampella. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendi di abitazione. Torture. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
SS. 

 
Nomi: 

1. Smik, capitano delle SS. Comandante la piazza di San Marcello Pistoiese. 
 
 



 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
Delatori. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Secondo molti abitanti di San Marcello Pistoiese sembrerebbe che al processo dei fratelli Franceschi abbia 
presenziato l’ex commissario prefettizio Sergio Benedetti, il maresciallo dei carabinieri di Campotizzoro 
(San Marcello Pistoiese) Mario Buggiani e un certo Vado Simoni di Bardalone (San Marcello Pistoiese). 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Cippo di Villa Bice, novembre 1989. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 
Roberto Daghini, Il Cammino per la libertà. Podestà, Commissari, Resistenza, Liberazione e CLN nei Comuni 
della provincia di Pistoia (1926-1946), Daghini, Pistoia, 2013, p. 57 e p. 332. 

 
Fonti archivistiche: 

CPI 16/111. 



 
Sitografia e multimedia: 

www.resistenzatoscana.it 
 
Altro 

 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Nel fascicolo CPI si parla solo di Arturo Lucchesi. 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
 


